
. 1 '«," VTj r MILAN 0 

IMTER 1 
MILAN: Galli 6: Tassoni 5,5. Maldini 5; Colombo 6169' Musai 6). 

Rijkaard 6.5; Baresi 7; Donadoni 6 (52'Mannari 61, Anceiotti 
4 , Van Baste» 6,5, Evani 5, Vinti* 4,5. (12 Pinato, 13 Costa-
cuna, 15 Viviani). 

INTER: Zanna 7,6: Beraomi 6.5, Baresi 6,5; Matteo» 5,5, Ferri 7, 
Verdelli 6,5; Bianchi 5,5, Berti 6. Fanna 6 IBI ' Morello n.g.l, 
Matttiaeus 6, Serena 7. (12 Malgioglio, 13 Galvani, 14 Man-
dorlini, 16 Diaz). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6,5. 
RETI: 25' Serena. 
NOTE: Angoli 7 » 6 per il Milan. Pomeriggio non freddo. Ammoni

ti: Tassoni. Verdèlli, Serena. Farri, Anceiotti. A Donadoni sono 
stati applicati cinque punti di autura al sopracciglio sinistro e a 
Berti due alla caviglia destra. Stadio esaurito. 73.480 gli spet
tatori con 7521 paganti e un incasso complessivo di 
1.576.869.202 lire. 

Un gol mangiato per Angelo Colombo 

Matthatus e Rijkaard si contendono II pallone 
durante il big-match di San Siro. Era i l primo 

derby per I dui stranieri dell'Inter e del Mllan 

Un derby con tanta rabbia e poco gioco. E di fronte a un Mijan ridotto 
all'ombra dì se stesso, i nerazzurri riscattano la disfatta contro il Bayern 

I nervi premiano l'Inter 
Tutte le parate di Zenga 

V fallo di Serena su Maldim che zoppicherà per tutta la gara 
T fianco Baresi rimedia in extremis su Berti lancialo da Malleoli 
8' manca l'intervento di testa Fem, Virdis non ne approfitta 
14* Rijkaard avanza a duini, offre a Colombo il pallone per il cross 
che salta la difesa nerazzurra, Donadoni e libero, controlla in corsa 
con qualche fatica poi da cinque metri tira con tona su Zenga 
25' parte in contropiede Bergami, fuori dal vertice dell 'area cena di 
fermarlo Franco Baresi, sul cross arriva sema ostacoli Serena che 
segna con un perfetto e spettacolare colpo di testa in tuffo 
4T $u un appoggio centrai* di Donadoni difensori sorpresi, Van 
Basita tocca, Ùnga para. 
44* su un tiro in diagonale di Virdis Zenga è battuto. Colombo tn 
scivolata manca davanti alla porta 
5#' Donadoni si scontra con Verdelli e resta a terra, esce tampo
nandoti la /trita. 
51' tiro di Van Basten da fuoii. Berti devia davanti a Zenga. 
71' Inter con quattro uomini contro due in area, Bianchi tira al 
cielo. 
84* un tiro a spiovere di Evani dai 18 metri schizza sulla traversa 
fi* Mussi entra in area, salta due uomini, ha due occasioni per 
tirare poi cerca l'angolo esterno e Zenga anche se sbilanciato de
via, UGPi. 

GIANNI PIVA 

Un avversano, il Milan, che 
pare destinato a inseguire in
vano tutto il bello che aveva 
fatto la scorsa stagione anche 
per colpa del bellissimo ed ef
fimero esibito quando in ge
nere si bada alla preparazio
ne, più che agli incontri di pre
stigio, Rientrava Donadoni, 
ma il ragazzo al 50' era già di 
nuovo a terra con la testa fra 
ie mani, riproponendo le im
magini drammatiche di Bel
grado. È come se il destino 
negasse a Sacchi la possibilità 
di arrivare ad avere una squa
dra tipo. Ma non solo per que
sta assenza. Anceiotti è spen
to e privo dì forze é Maldini, 
del giovane portento arrivato 
impetuoso in azzurro, ha solò 
la silhouette. Poi ieri c'è slata 
un'entrata da «vedo alpin» di 
Serena ad accentuarne i guai. 
Ma sottotono, e quanto), sono 

anche Tassoni ed Evam men
tre Rtjriaaid è costretto a gio
care forse dove rende meno e 
Virdis non è esistilo proprio. 

Con queste truppe il Milan 
ha provato e riprovato arrivan
do davanti a Zenga quando 
quasi tutto era chiuso, cercan
do soluzioni improbabili con 
lunghi palloni buttati . sulla 
testa di Fem, e arditissimi e 
scontati triangoli stretti L'In
ter è stata a guardare, senza 
concedere nulla, badando al 
sodo e senza arrossire per gli 
svarioni e le occasioni ignora
le per andare in avanti ancora 
Non ha mancalo però il cólpo 
del ko, andando a cercarlo 
proprio quando l'azione del 
Milan slava ispessendosi e co
struendo anche la cosa più 
bella, per dinamismo e tècni
ca d'esecuzione, di questa 
partita. Presidenti in tribuna: Pellegrini sembra non crederci. Come Berlusconi.., 

• i MILANO. L'Inter dovrà 
lottare « sudare ancora ma 
questo scudetto può arrivare, 
anche se si porta dentro geni 

1 malefici come quelli che han
no tagliato i circuiti cerebrali 
in quei 7 minuti di mercoledì 
scorso. A complicargli la vita 
non sarà però li Milan, ormai 
pallida copia di quello che ha 
trionfato e fatto scempio del 
suo patrimonio pensando che 
(osse inossidabile e Infinito. 
Un Milan che, facendo ancora 
una volta I conti con la uirte 
ormai apertamente avversa, 
ha con molta mestizia depo
sto sul tavolo del primo degli 
avversar) lo scudetto ancor 
fresco. 

Derby aspro, spietato per 
come ha sottolineato quello 
che sono ora Milan e Inter, 
evento calcistico fascinoso 
che ha rispettato la sua natura 
fatta di tensioni pan alle atte
se, grande Carica emotiva, 
nervi tesi, sguardi spintati e 
gara che si consuma, più che 
in un gioco latto di morbide 
combinazioni, In colpi a sor
presa e colpi proibiti. 

Il sigillo su questa partita 
piena di veleni l'ha messa Al
da Serena, che passerà alla 
storia del calcio per questo 
suo girovagare da un club al
l'auro, segnando sempre, ma 
mai abbastanza per essere 
guardato come un grande 

bomber (anche se di questi 
tempi di bomber autocloni ce 
ne sono proprio pochi). Gol di 
gran valore il suo e gol in con
tropiede, come non avrebbe 
potuto non essere in un derby 
che, non ai livelli migliori cer
to, ha comunque rispettato fe
delmente i teoremi annuncia
li Cominciando con l'inven
zione di Trapatloni pescata 
dalla più classica pretattica 
Fanna in campo con la maglia 
numero 9 ma con il compito 
di chiudere il corridoio prefe
rito a Tassoni, infischiandose
ne delle cose dette da e per 
Diaz, lasciando Serena in 
avanti da solo e gli altri innan
zitutto addosso ai rossoneri E 
al Milan l'Inter ha lasciato 
molto poco, anche se all'av
vio si vedevano davanti a Zen
ga tracce del suicidio di mer
coledì una palla gol sui piedi 
di Donadoni e un'altra, ma già 
in svantaggio, a Colombo 
Certo Zenga ha dovuto lavora
re molto e così hanno fatto, 
non sempre lecitamente, Ber-
gomi, Ferri, Verdelli e Baresi il 
vecchio, con l'aiuto di Mat-
thaeus e anche di Serena. Ma 
l'Inter non fa mistero di avere 
nella capacità difensiva ta pro
pria forza, presupposto per n-
partire con azioni solitane che 
sbucano improvvise dopo il 
lungo manovrare degli avver
sari 

Derby fra presidenti: F^grM 
fa il modesto, Berlusconi ]0s laino 

DARIO CECCARELU 

Ancora una volta la barrila per Donadoni che ha rimediato quattro 
punti dì sutura alta fronte r 

Wm MILANO. Tempi duri per 
il M lan. Una volta (non più di 
un muse fa) si presentava CO
ÌTI la società più proiettata 
ni I futuro. E anche il linguag-
H o del suoi dirigenti, freneti
co essenziale e condito di pa
role ingtesi(«Convenliona, 
•Management», eccetera) ri* 
specchiava questa ansia di 
modernità. Adesso, invece, 
chp il Milan becca gol a destra 
e a manca, si è verificato un 
brusco ritorno al passato. Una 
1 rn\a> Guardate ieri, per 
i M.r.p.o, l'immalinconito Ber
lusconi. Appena terminata la 
partita, non faceva tempo ad 
alzarsi dal suo posto che esor-
<* \ J Lon questa dotta citazio
ne «Quam mutatus ab ilio!», 
(Ii< tradotto in italiano, natu
rali. t. ite riferito ai mesi felici 
<*< I Milan, significa: «Come è 
cambiato da allora!». Il presi
dente rossonero insomma, 
in.bsso alle strette, per «capi-
r*.- il disastroso presente si è 
ruugiatp nell'antica saggezza 
dei classici: giusto come usa 

fare, con qualche strafalcione 
in più, il suo amico Bettino 
Craxi. 

Dopo il match, Berlusconi 
aveva il morale sotto i tacchi. 
Avvolto in una sciarpa bianca, 
ormai rassegnato,, proseguiva 
così; «Certo, sette punti sono 
davvero tanti- Poi la fortuna 
non ci è molto amica. Ci man
cava anche l'infortunio di Do
nadoni: la sua uscita ci ha da
to il colpo finale.; Non cerco 
scuse, però: l'ihtér ha merita
to la vittoria perché ha gioca
to con determinazione e furo
re agonistico. La sua difesa? 
Splendida, davvero forte, vor
rei consigliarle, però, di evita
re certe pesantezze di gioco 
che avevo già notato nella 
partita di mercoledì cóntro il 
Bayern». Tiralo il sasso, Berlu
sconi riprendeva: «È vero: 
questo Milan è lontanissimo 
da,quello che conoscevamo 
bene. I motivi possono essere 
tanti: bisognerà attendere 
campioni come Gullil e Dona

doni che danno quel contri
butò in più al gioco, inoltre 
siamo troppo lontani da quel 
Mllan che auspicavo con una 
grande rosa di giocatori In 
grado di contribuire a una giu
sta rotazione dei titolari». Fi-
nalino da libro Cuòre: «Crede
temi, non dico bugie quando 
dico che il primato dell'Inter, 
visto che è una squadra di Mi
lano, mi fa felice». 

li presidente dell'Inter, Pel
legrini, una vplta tanto rinun
cia ai suoi proverbiali silenzi. 
«Da quando sono presidente, 
questo è il mio giorno più bel
lo,' però non dobbiamo farcì 
prendere dall'euforia: in fon
do non abbiamo ancora vinto 
nulla. Questa vittoria ha dimo
strato che la sconfitta col 
Bayern è solo una tappa sfor
tunata. Poi sono orgoglioso 
che Inter e Milan diano di 
nuovo prestigio alla città». Fi
ntino familiare: «Mia moglie 
Ivana ha portato allo stadio 
nòstra figlia Valentina. Me l'ha 
impostò perché ormai è un 
portafortuna». 

9 . GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

(18/12/88-Oca 14.301 

ASCOLI-ROMA 

CESENA-ATALANTA 

COMO-FIORENTINA 

INTER-JUVENTUS 

LAZIO-PESCARA 

NAPOLI-BOLOGNA 

PISA-H. VERONA 

SAMPDORIA-LECCE 

TORINO-MILAN 

CANNONIERI ^ 
• RETI: CARECA (Napoli! Inali, loto) 
6 RETI: CARNEVALE (N.polil, SERENA (Inter) e SAGGIO (Fiorentina) 
B RETI: VIR0I5 IMilanl. 
4 RETI: POLI (Bologna). PASCULLI (Lacca). VIALLI (Sampl. LAUDRUP 

Muval. MARADONA IN.poli) 
3 RETI: BORG0N0VO (Fiorenti™]; DE AGOSTINI e BARROS Uuvel. 

•UZZOLO ILun), VAN BASTEN IMISnl EDMAR (Pescara) 
OOSSENA ISempI; CAMGGIA a GALDERISI IVeronB). 

2 RETI: GIOVANNELLI (AacoliliBONACINA ed EVAIR (Atalantal: ALES
SIO (Boioonel: AGOSTINI . DOMINI (Cesena): GIUNTA (Comol: 
0. PELLEGRINI (Fiorentine!, ALTOBELLI a ZAVAROV (Juvel: 
BERTI, MATTHAEUS a DIAZ (Inter): BARONI ILeccel: BERLIN-
GHIERI (PetCrèl: RIZZITELLI (Roma): MANCINI (Sampl: FUSER 
e MUELLER (Torino!. 

CLASSIFICA 

INTER" 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
JUVENTUS 
ROMA 
MILAN 
FIORENTINA 
LAZIO 
TORINO 
LECCE 
PESCARA 
VERONA 
ASCOLI 
CESENA 
COMO 
BOLOGNA 
PISA 

Punti 

17 
15 
12 
12 
12 
11 
10 
10 
8 
7 
7 
7 
7 
6 
6 
6 
5 
4 

Gì. 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

PARTITE 

Vi. 

8 
7 
5 

4 

4 

4 
4 
4 
1 
2 
3 
2 
1 
2 
1 
2 
2 
1 

Pa. 

1 
1 
2 
4 
4 
3 
2 
2 
6 
3 
1 
3 
5 
2 
4 
2 
1 
2 

Pe. 

0 
1 

2 
1 
1 
2 
3 
3 
2 
4 
5 
4 

3 
5 
4 
5 
6 
6 

RETI 

Fi. 

16 
23 
13 
10 
18 
9 

13 
11 

6 
11 
7 
8 
7 
7 
6 
5 
8 
5 

Su. 

3 
8 
7 
6 

12 
8 
9 

13 
6 

13 
10 
16 
10 
11 
11 
11 
14 
15 

IN CASA 

Vi. 

4 
4 
3 
2 
1 
2 
2 
3 
1 
1 
3 
1 
1 
0 
1 
2 
1 
0 

Pa. 

0 
1 
0 
2 
3 
1 
1 
1 

2 
2 
0 
2 
2 
2 
2 
0 
1 
2 

Pe. 

0 
0 
1 
0 
1 

1 
2 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
3 
2 
3 
2 
2 

RETI 

Fa. 

8 
16 
7 
5 
6 
5 
7 
8 
5 
6 
4 
3 
3 
3 
3 
4 
5 
2 

Su. 

1 
4 
3 
2 
7 
5 
3 
7 
4 
5 
2 
5 
4 
7 
5 
7 
5 
7 

FUORI CASA 

VI. 

4 
3 
2 
2 
3 
2 
2 
1 

0 
1 
0 
1 
0 
2 
0 
0 
1 
1 

P*. 

1 
0 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
4 
1 
1 
1 
3 
0 
2 
2 
0 
0 

Pe. 

0 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
2 
1 
3 
4 
2 
1 
2 
2 
2 
4 
4 

RETI 

Fa. 

8 
7 

e 
s 

12 
4 
6 
3 
1 
5 
3 
S 
4 
4 
3 
1 
3 
3 

Su. 

2 
4 
4 
4 
5 
3 
6 
6 
2 
8 
a 

11 
6 
4 
6 
4 
9 
8 

Ma 
mg. 

+4 
+ 1 
- 1 
- 1 
- 2 
- 2 
- 4 
- 4 

- 5 
- 5 
- 6 
- 6 
- 7 
- 8 
- 8 
- 8 
- 8 
- 9 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 18 del 18/12/88 

ASCOLI-ROMA 
CESENA-ATALANTA 
COMO-FIORENTINA 

INTER-JUVENTUS 
LAZIO-PESCARA 
NAPOLI-BOLOGNA 

PISA-H. VERONA 
SAMPDORIA-LECCE 
TORINO-MILAN 

BARI-AVELLINO 
SAMB.-BRESCIA 
PERUGIA-PALERMO 
TRAPANI-CAMPANIA 

La parola 
agli allenatori 

Trapattoni: 
«14) giusto» 
E Sacchi 
è d'accordo 
• i MILANO. Il derby nel 
derby era quella tra I due alie
natoti: Trapatloni, fedele cu
stode del calcio ..all'italiana, 
contro Sacchi, esploratore 
della zona ed eversore delle 
vecchie regole, Ha vinto Tra
patloni e, nella saletta delle 
interviste (piena ed asfissiante 
colite un carro di bestiame), è 
il primo a prendere la parola. 
«Questo è stato uh derby alla 
vecchia maniera. Tanto agoni
smo, tensione, sprazii di bel 
gioco, e molti brividi. La vitto
ria dell'Inter mi sembra giusta, 
ma forse uh 2-1 :»vrebbe * 
specchiato di più l'andamento 
delia partita. Nel primo tempo 
siamo partiti bene noi, nella 
ripresa è avvenuto il contra
rio. Qualcuno aveva detto che 
l'Inter, dopo la sconfitta col 
Bayem, era: rimasta sotto 
choc. Questa vittoria confer
ma che non è vero e che anzi, 
tra l'andata e il ritorno, meri
tavamo più noi di passare II 
turno, il Milan? Indipendente-. 
mente dai suoi problemi, direi 
che, ormai sicomincìaa capi
re quali siano le sue fonti dì 
gioco». 

Arrigo Sacchi la il disinvol
to mostrando qua e là impro-
babili.sorrisi. Dice: «il Milan 
che vince per dieci mesi non 
può essersi trasformato-così. 
Chiaro che ci sono dei proble
mi, soprattutto quando sì per
dono .tre partite In poco tem
po. Le assenze c'entrano, ma 
lino a un certo punto. Se il 
risultato è giusto? Alla fine i 
risultati sono sempre giusti. 
Rimpianti? Fino al gol dì Sere
na siamo andati bene, poi ab-_ 
biamo.perso la calma:.invece 
dovevamo continuare così 
senza perdere il senso del gio
co. Finito il campionato? Fino 
al 25 giugno non ci sentiremo 
tagliati fuori.. ODa.Ce. 

Il derby 
in infermeria 

4 punti 
a Donadoni 
«solo» tre 
a Verdelli 
a » MILANO. Facce tristi « 
aria di sbando: i giocatori del: 
Milan escono dagli spogliatoi' 
con la voglia di tornarsene a 
casa il più rapidamente possi
bile. Franco Baresi sintetica 
cosi il malumóre generale:' 
•Sono amareggialo. Per Iona 
si perde, siamo troppo preve-l 
dibìli, lenti. Rispetto all'anno.' 
scorso sembra un'allra squa-' 
dra. Qualcosa si è rotto, e ora 
dovremmo capire le «use.,? 
Anche Tassoni getta un po' di; 
.salesullejerite: «InùtiteglsCu-; 
tere il risultato, chi vince alla 
finehasempreragione, Quel
lo che mi preoccupa è che 
manca il gioco;.: non è questo 
il vero Milan, Perché? Non lo 
so: forse le sconfitte prece
denti ci hanno scosso e cosi 
Rlochiamo con troppa paura. 

fon siamo Veloci, noti faccia
mo il fuorigioco. Indire non 
prendiamo mal delle Iniziati
ve». 

Infermeria. C'4 stalo anche 
il derbwlei pùnti. Nello Scón
tro tra Donadoni e Verdelli ha 
avuto là peggio II milanista: 
quattro punti all'arcala-so
praccigliare sinistra, irta pare. 
che domenica prossima sarà 
in campo. Per il difensore ne
razzurro;. che ha giocato poi 
con una benda, tre punti alia 
fronte, Berti, in uno scontro, 
ha rimediato una piccola lace
razione alla gamba destra: 
due punti. Anche per Maldini, 
toccato durò da Serena, due 
punti per una lacerazione alla 
caviglia sinistra. 

Infine, piccola sorpresa iti 
tribuna stampa. Nel giornale 
dello stadio dì San Siro ((Nuo
va domenica sport») distribui
to gratuitamente c'era una 
sorpresa: due-ire preservativi 
perogni copia. Perché? Miste
ro. L'unica certezza è che so
no spariti in un batter d'oc
chio. DOa.Ce. 

Un «esordio» inaspettato 

Fanna, ritorno a sorpresa 
«Meno male che non 
ho cairibiato squadra,,.*) 
• a MILANO. Pierino. Fanna, 
ovvero lasOrpresa del derby. 
Quando gli altoparlanti hanno 
dato le formazioni, tutti i tifosi 
sono rimasti a bocca aperta: 
•Fanna? Vuoi vedere che a 
Trapattoni ha dato di volta il 
cervello...» è stalo il commen
to quasi 'unanime. Invece La 
mossa del tecnico nerazzurro, 
rimescolando così bene ie 
carte della vigilia, ha contri
buito non poco a mandare in 
tilt la già non troppo stabile 
difesa rossonera. Fànna que
st'anno non aveva mai gioca
to nell'Inter, anzi in estate sta
va per essere ceduto al primo 
acquirente che si tosse fatto 
avanti. Siccome nessuno alla 
fine l'aveva voluto, il giocato
re rimase all'Inter elle dopo 
una malinconica contrattazio
ne lo mantenne in organico 
abbassandogli l'ingaggio. 

Ieri Fanna, dopo la partita, 

era felice come uri ragazzino, 
•Trapattoni me l'ha detto sa
bato: sono rimasto cohteóh 
poranearnente sorpreso e 
soddisfatto. Rientrare in una 
partita importante come il 
derby Infatti d ì doppia gioia. 
Comunque voglio dedicare 
questa vittoria a tutti i nostri 
tifosi che mercoledì scorso 
erano rimasti delusa Per me, 
rimane un'altra soddisfazione: 
quella di essermi fatto trovare 
pronto. Ho passato del mo
menti difficili, però dsntro di 
me sono riuscito a reagire.; 
Panna conclude lachlacchle* 
rata con un riferimento pole
mico. «Non è mia abitudine' 
quella di far scene, non ne so-' 
no capace: Baresi, quando mi 
ha fatto cadere in are*, ha 
commesso un fallo da rigore, 
C'era, sinceramente. L'arbitro 
era vicino ma non se l'è senti
ta di intervenire». D Da.Ce. 

l'Unità 
Lunedì 
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